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osservazioni lasciassero ancora la menoma oscurità, sarebbe 
questa dileguata dalla politica di quel monarca. Le viscon­
tee ili Lomagna e di Àuvillars guernite ili forti piazze e 
di numerosi vassalli aggregati al Perigoni, avrebbero reso 
que’ conti troppo possenti, e Filippo troppo ascoltava i pro­
pri interessi per non opporsi a tale aggregazione. Inoltre 
era reale e ragguardevole la proprietà di quelle due vis­
contee (V. i visconti di Lomagna) \ mentre quella delle 
giurisdizioni che die’ in cambio nel i 3 o i ,  fu talmente il­
lusoria, almeno relativamente a Grignols, che Raimondo di 
Talleyrand principe di Chalais trattava nel i 3 a 6  co’ gentil­
uomini suoi vassalli nel Grignols qual supremo signore di 
quella terra, come lo erano stati giusta i patti del 1245 
e 1277 Elia II suo padre principe di Chalais, Agnese di 
Chalais sua moglie; Bosone suo avolo ed Elia I suo bi­
savolo nel 1195). Il conte Elia non avendo avuto da Fi- 
lippa di Lomagna che una figlia di nome Marchisia, sposò 
in seconde nozze Brunissenda figlia di Roggiero Bernardo 
conte di Foix e di Margherita di Bearn. Dal qual matri­
monio nacquero Arcambaido IV successore del padre; Elia 
Talleyrand nato nel i 3 o i ,  vescovo di Limoges nel 1324 e 
di Auxerre nel i 32p, creato cardinale nel 133r , morto nel 
1 364, prelato egualmente distinto pe’ suoi talenti e la sua 
pietà che pegli illustri suoi natali; egli fu che fondò nel 
1347 il collegio di Perigoni a Tolosa, e dodici cappella- 
nie nella chiesa cattedrale del Puy-Saint-Front; Boggiero 
Bernardo che succedette ad Arcambaido suo fratello mag­
giore; Agnese moglie, nel 1 321, di Giovanni di Sicilia duca 
ili Durazzo, Giovanna che sposò Pons signore di Castiglione 
e Margherita maritata con Emerico di Lautrec.

A R C A M R A L D 0  IV.

ARCAMBALDO primogenito di Elia VII era nel i 3 i i  
sotto la tutela della contessa Brunissenda sua madre. Ebbe 
alcune brighe cogli abitanti del Perigueux. Ma più pacifico 
dei suoi antenati in luogo di usare contr’ essi le vie di fatto,
li trasse al parlamento di Francia ; egli ottenne, dicesi, nei 
i 3ag un’ intiera soddisfazione e nei termini i più magnifici


